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Buongiorno,

sono Andreina Bodini, faccio parte del Consiglio di Avis comunale di Cremona e sono referente di 
settore per i rapporti con le scuole e, con Giancarlo Tantardini, del gruppo culturale Avis.
Il Gruppo culturale collabora, da anni, con l’Associazione Culturale Eridano grazie ai buoni 
rapporti col presidente Sergio Menta ed il suo staff.
Il nostro auditorium ha ospitato, sia in primavera che in autunno, gli incontri di storia dell’arte, 
aperti alla cittadinanza, tenuti dalla storica dell’arte Roberta Raimondi. I due momenti 
riguardavano:
-  l’uno “L’arte francese e l’arte inglese tra eleganza, grazia e classicità”,  -  l’altro “ Dall’arte 
romanica alla pittura del ‘200 e ‘300”.
A questi incontri tradizionalmente attesi si sono affiancati altri momenti di interesse comune alle 
due associazioni. 
Una collaborazione culturale importante quella con l’associazione Eridano, non solo per Avis, ma  
per tutti gli appassionati di cultura locale, aspetto che ci impegniamo a valorizzare grazie anche a 
questo nostro auditorium che diventa veramente uno spazio aperto alla città.
Un’altra tappa del percorso svolto è costituita dalla collaborazione col Touring Club Italiano, 
sede di Cremona. 
In particolare è parsa significativa la proposta avanzata da Gianluigi Boldori, storico locale ed 
avisino di lunga data, nonchè redattore del nostro trimestrale associativo “Il dono del sangue” di 
presentare qui in auditorium il libro “Parole di pietra” da lui scritto in collaborazione con Tommaso 
Giorgi.
Il tema, come si vede, è strettamente legato al tessuto della città ed alla sua evoluzione nel tempo.

Avis ha diversificato i suoi interventi culturali inserendosi tra gli sponsor della rassegna culturale 
cittadina “Sei autori in cerca di personaggi” promossa dall’associazione giovanile Controtempo. 
L’iniziativa si è svolta tra settembre e ottobre e siamo felici che anche il nostro impegno abbia 
consentito, ancora una volta, a dei giovani di poter realizzare una manifestazione che si inserisce a 
buon diritto nel libro della cultura cittadina.
Avis comunale di Cremona, su proposta del Gruppo culturale Avis, sponsorizza da diversi anni un 
premio legato al concorso di fumetto Floriano Soldi che gode del patrocinio dell’Ufficio delle 
Politiche educative del Comune di Cremona, che incoraggia tanti giovani disegnatori locali.
Sempre rimanendo in tema di attività legate ai giovani, ricordo gli incontri e  le attività 
promozionali realizzate nelle scuole cittadine  per raggiungere i giovani, portarli a focalizzare il 
problema della cura di sé e degli altri, presentare la nostra attività e, a chi ha già raggiunto la 
maggiore età, rivolgere l’invito a diventare donatore nell’ottica anche del concetto di cittadinanza 
attiva .
E’ un percorso che parte dagli interventi nelle scuole primarie e via via coinvolge le scuole 
superiori. Nell’anno scolastico in corso abbiamo presentato il nostro Progetto Avis, inserito nei 
Progetti scolastici di educazione alla salute dei vari Istituti, a 24 classi di diciottenni perchè la 
mission principale di Avis rimane quella della propaganda, del coinvolgimento responsabile di 
nuovi potenziali donatori che potrebbero dare nuovo impulso alla nostra associazione nell’ottica 
della solidarietà.

Il gruppo che vi ho presentato si muove in diverse direzioni, cogliendo le sollecitazioni culturali  
che vengono dai nostri associati e dalla città verso la quale siamo particolarmente aperti.



E, come ho già avuto modo di sottolineare in altre occasioni, ciò è possibile per la disponibilità di 
molte persone.
In questa sede intendo ringraziare in modo particolare, oltre alla già citata  Associazione Culturale 
Eridano ed al suo attivissimo Presidente, anche la sig.Carla Pozzali che mantiene i contatti con il 
Touring Club Italiano sezione di Cremona,  il dott. Riccardo Merli che affianco nell’opera di 
promozione presso le scuole, il sig. Enzo Panozzo, i dipendenti della nostra sede e tutti quei  
volontari avisini che si spendono per consentirci la  realizzazione di iniziative culturali in questo 
nostro Auditorium.

Grazie per l’attenzione


